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Modena (Maistrello et al., 2013, 2014 e 
2016). Introdotta accidentalmente ne-
gli USA probabilmente nel 1996 (Hoe-
beke e Carter, 2003), si è rapidamente 
diffusa in quasi tutto il territorio nor-
damericano, dove dal 2010 causa mi-
lioni di dollari di danni a diverse col-
ture ed è diventata fi tofago chiave dei 
frutteti (Leskey et al., 2012). In Europa 
è presente dal 2004 in Svizzera e, ol-
tre all’Italia, fi nora è stata segnalata 
in Francia, Germania, Liechtenstein, 
Grecia, Ungheria (Haye et al., 2015) e 
dal 2015 è riportata anche in Romania 
(Macavei et al., 2015), Austria e Serbia 
(Šeat, 2015).
Nel nostro Paese la cimice asiatica si 
sta diffondendo rapidamente, facilita-
ta anche dal trasporto passivo. Attual-
mente presenta popolazioni in forte 
crescita in quasi tutto il Nord Italia; 
presenze puntiformi sono segnalate 
in Liguria, Toscana, Marche e Lazio 
(Maistrello e Costi, 2016). 
Aspetti che destano 
preoccupazione
Dalle indagini in corso presso l’U-
niversità di Modena e Reggio Emilia 
(Unimore) sta emergendo che la po-
tenzialità invasiva di H. halys in Italia 
è assai elevata. 
Queste cimici aliene hanno una scar-
sa mortalità durante lo svernamento; 
ogni anno compiono 2 generazioni (foto 
2 e 3) con elevata prolifi cità e sovrap-
posizione di diversi stadi di sviluppo 
durante tutta l’estate; la durata me-
dia di vita è 10-12 mesi per la genera-
zione svernante e 2-3 mesi per quella 
estiva (Costi et al., in stampa). Tra le 
specie vegetali in cui è stata rinvenu-
ta in Italia vi sono diverse piante da 
frutto, orticole, ornamentali, sponta-
nee e almeno 7 specie non erano an-
cora state riportate precedentemente 
(tra cui piante aromatiche come timo 
e basilico), incrementando quindi ul-
teriormente la gamma di piante ospi-
ti e di conseguenza la capacità di dif-
fusione e insediamento (Maistrello et 
al., in stampa).
H. halys ha abitudini prevalentemen-
te notturne, un comportamento gre-
gario tanto durante le attività trofi che 
quanto nel periodo di svernamento, ed 
è dotata di una grande mobilità e ca-
pacità di dispersione: gli adulti pos-
sono compiere voli di 2-3 km al giorno 
in media (con picchi di alcune decine) 
(Lee e Leskey, 2015), e gli stadi giova-
nili percorrono diverse decine di metri 
(Lee et al., 2014), spostandosi continua-
mente tra le piante. Queste caratteri-
stiche rendono l’insetto assai impre-
vedibile e diffi cile da gestire quando 
attacca le colture in campo.
Contributo dei pipistrelli 
al controllo della cimice asiatica
di Marco Riccucci, Lara Maistrello
U no dei problemi maggio-ri della nostra agricoltura è sicuramente quello delle specie alloctone invasive. Si 
tratta di organismi introdotti dall’uo-
mo in aree diverse da quella di ori-
gine, qualche volta volontariamente, 
come nel caso di alcune piante orna-
mentali e animali domestici, mentre 
in altri casi costituiscono un effetto 
collaterale deleterio della globalizza-
zione, attraverso gli scambi di merci e 
i movimenti turistici e migratori (Sim-
berloff e Rejmánek, 2011). A questi si 
aggiungono i cambiamenti climatici: il 
riscaldamento globale che si avverte 
anche nel nostro Paese sta causando 
un aumento delle temperature medie 
annuali, favorevole all’insediamento 
di specie aliene tipicamente tropicali. 
Per molti di questi organismi si 
realizza un’espansione rapida e incon-
trollata dovuta anche all’assenza di 
competitori e antagonisti autoctoni 
che possano contrastarne la diffusio-
ne (Roques et al., 2010). Basterà ricor-
dare, per il passato, i gravissimi danni 
causati dall’introduzione della fi llos-
sera in Europa (1858-1862) e, tra i casi 
più recenti, il tarlo asiatico (Anoplophora 
chinensis), il moscerino carpofago Dro-
sophila suzukii e il calabrone asiatico 
(Vespa velutina nigrithorax).
Cimice asiatica: 
la prima segnalazione 
in Italia nel 2012
Tra le specie neointrodotte in Ita-
lia, la cimice asiatica Halyomorpha halys 
(Heteroptera, Pentatomidae) (Stäl, 
1855) ( foto 1), si sta rivelando parti-
colarmente dannosa in agricoltura 
a causa dell’elevata polifagia e delle 
peculiari caratteristiche biologiche 
e comportamentali. Questa cimice 
marmorizzata grigio-marrone di 12-
17 mm, originaria dell’Asia Orientale 
(Cina, Giappone, Corea, Taiwan) (Lee et 
al., 2013), è stata scoperta per la prima 
volta nel settembre 2012 nei dintorni di 
 ● IN ITALIA SONO PRESENTI 35 SPECIE DI CHIROTTERI
La cimice asiatica si sta diffondendo rapidamente 
in Italia causando danni consistenti alle colture. 
I pipistrelli possono rivelarsi efﬁ cienti predatori 
di questo insetto alieno, in grado anche 
di individuarne precocemente la presenza 
sul territorio (chirosorveglianza)
Foto 1 Adulto di H. halys su vite. 
Foto Elena Costi, Unimore
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Danni sulle pere
L’Italia è il primo Paese in Europa 
in cui H. halys ha iniziato a causa-
re danni consistenti alle colture, e 
ciò accade a brevissimo tempo dal-
la sua comparsa nel territorio, come 
verifi cato durante il monitoraggio in 
campo effettuato dai Consorzi fi to-
sanitari di Modena e Reggio Emilia, 
coordinato da Unimore (Maistrello 
et al., 2016). La Conferenza delle Re-
gioni, nella riunione del 5 novembre 
2015, ha approvato un ordine del gior-
no sulle problematiche dovute alla 
diffusione di questa cimice. L’Italia, 
con una produzione media di oltre 
700.000 t annue, è, dopo Cina e Sta-
ti Uniti, il terzo produttore mondiale 
di pere e il primo dell’Unione Euro-
pea. Nel corso della campagna frut-
ticola 2015 in alcune aziende emi-
liane l’incidenza di pere deformi, e 
quindi non commercializzabili sul 
mercato del fresco, ha raggiunto il 
50% della produzione totale. Con l’a-
vanzare della diffusione dell’insetto 
sul territorio è purtroppo verosimile 
attendersi una diffusione dei danni 
anche a carico di altre colture di fon-
damentale importanza per la nostra 
ortofrutticoltura, quali pesco, melo, 
susino, albicocco, kiwi, vite, pomodo-
ro da industria, ecc.
Una gestione difﬁ cile
La gestione di questa cimice aliena è 
intrinsecamente diffi cile, anche perché 
non vi sono prodotti specifi ci disponibili 
sul mercato che dimostrino piena effi ca-
cia. Negli Stati Uniti l’uso massiccio di 
insetticidi ad ampio spettro per cerca-
re di contrastarla, oltre a non essere ri-
solutivo, ha provocato gravi alterazioni 
degli ecosistemi, con conseguenze nefa-
ste sugli impollinatori e gli antagonisti 
naturali di altri fi tofagi, mandando in 
fumo decenni di difesa integrata. Di-
venta quindi fondamentale l’esigenza 
di individuare rapidamente mezzi di 
controllo alternativi che possano con-
tribuire a ridurre la popolazioni in mo-
do adeguato ed effi ciente, rispettando 
gli equilibri degli ecosistemi.
Controllo biologico
È importante prendere in considera-
zione il controllo biologico. Questo ri-
sulta particolarmente effi ciente e mi-
rato quando viene effettuato da orga-
nismi che nel corso dell’evoluzione si 
sono specializzati, adattandosi alle ca-
ratteristiche delle loro prede (nel caso 
di predatori) o ospiti (nel caso di pa-
rassiti, parassitoidi, patogeni). Nel caso 
di organismi introdotti in aree diverse 
da quelle di origine, questi adattamen-
ti vengono a mancare e, in assenza di 
antagonisti specifi ci, il ruolo di limita-
tori naturali potrebbe essere svolto da 
organismi generalisti. 
Dall’indagine in corso presso Uni-
more sulle potenzialità degli antago-
nisti naturali autoctoni, sta emergen-
do che le ovature di H. halys possono 
essere attaccate da artropodi predato-
ri e da almeno due specie di imenot-
teri parassitoidi generalisti, tuttavia 
l’effi cacia di questi agenti è attual-
mente estremamente ridotta. D’al-
tra parte, fi no ad ora non sono state 
esplorate le potenzialità di controllo 
biologico dei vertebrati nei confronti 
di adulti e stadi ninfali che, come tutti 
i pentatomidi, sono caratterizzati da 
ghiandole repugnatorie che secerno-
no sostanze dall’odore molto forte, 
con effetto repellente nei confronti 
di possibili predatori.
Pipistrelli, potenti 
insetticidi naturali
I pipistrelli, che costituiscono l’ordi-
ne dei Chirotteri, sono gli unici mam-
miferi volatori. Con oltre 1.300 spe-
cie hanno colonizzato tutte le aree del 
globo, escluso l’Antartide. Oltre il 70% 
è insettivoro, e lo sono tutte le specie 
europee e italiane. Il volo costituisce 
un’attività assai dispendiosa sul pia-
no energetico, richiedendo un appor-
to di cibo molto elevato: un pipistrello 
divora ogni notte una quantità di in-
Foto 2 Neanidi di H. halys su pesco Foto Elena Costi, Unimore. 
Foto 3 Ovatura e neanidi al primo stadio di H. halys. Foto Elena Costi, Unimore
Alla prossima edizione di Macfrut 2016, in programma dal 14 al 
16 settembre presso la Fiera di Rimini, L’Informatore Agrario orga-
nizzerà un workshop dedicato alla gestione della cimice asiatica 
(Halyomorpha halys), dal monitoraggio alla difesa chimica al possi-
bile controllo biologico..
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setti pari al 30-50% del suo peso, che 
può essere addirittura maggiore nelle 
femmine gravide o che allattano (Neu-
weiler, 2000). 
Gli Artropodi distruggono tra il 18% 
e il 26% della produzione annuale delle 
colture in tutto il mondo, per un valore 
di oltre 470 miliardi di dollari (Culliney, 
2014). I pipistrelli sono grandi consu-
matori di insetti e potenti insetticidi 
naturali; diversi studi hanno dimo-
strato che questi piccoli mammiferi 
volatori hanno una spiccata propen-
sione per i fi tofagi dannosi all’agricol-
tura (Riccucci e Lanza, 2015).
In Italia sono attualmente presenti 
circa 35 specie (Lanza, 2012). Il com-
portamento alimentare dei Chirotteri 
è di tipo opportunistico, nel senso che 
essi si cibano degli insetti che sono di-
sponibili, ma questo non vuol dire che 
non abbiano anche preferenze partico-
lari. Il serotino comune, Eptesicus sero-
tinus (Schreber, 1774) ( foto 4 e 5), è un 
pipistrello di grossa taglia (relativa-
mente alle specie europee) che predi-
lige le aree di bassa e media altitudi-
ne di ambienti molto vari. I suoi ter-
ritori di caccia preferiti sono parchi, 
frutteti, pascoli, sia in campo aperto, 
sia direttamente al suolo, dove preda 
specie terricole o scarsamente vola-
trici. Questo chirottero si nutre di co-
leotteri, lepidotteri, ditteri, tricotte-
ri, emitteri, imenotteri, ma è dotato 
di grande fl essibilità, privilegiando la 
disponibilità effettiva delle prede. In 
Svizzera la preda principale in certi 
periodi è la cimice dei boschi Pentato-
ma rufi pes (Heteroptera, Pentatomidae) 
(Gerber et al., 1996). Un’altra ricerca ha 
dimostrato nella loro dieta la presenza 
di Scarabaeidae (Melolontha, Aphodius), 
Heteroptera, falene (Lepidoptera), Tipu-
lidae e Ichneumonidae. I maggiolini 
(Melolontha sp.) e le cimici P. rufi pes era-
no presenti in circa il 50% dei campio-
ni fecali analizzati (Beck et al., 2006).
Recentemente negli Stati Uniti Orien-
tali è stata documentata una costan-
te predazione stagionale di H. halys da 
parte del serotino bruno, Eptesicus fu-
scus (Maslo et al., 2015), un chirottero 
americano molto simile al nostro Ep-
tesicus serotinus, con il quale è stato a 
lungo considerata come unica specie. 
Utili specie-sentinella
Queste ricerche hanno accertato che 
i pipistrelli possono essere importan-
ti specie-sentinella perché includono 
tra le loro prede anche specie allocto-
ne (chirosorveglianza). È possibile, con 
analisi molecolari, rilevare in modo af-
fi dabile nel guano di pipistrello la pre-
senza di specie non indigene (come H. 
halys) anche quando queste infestan-
ti sono rare (Valentin et al., 2016). Da 
questo studio è emerso che la risposta 
predatoria è in relazione alla densi-
tà delle prede e che questi chirotte-
ri possono essere considerati come 
agenti di sorveglianza di specie in-
vasive perché riconoscono H. halys 
come preda abituale durante tutta la 
stagione e sono capaci di rilevarne la 
presenza 3-4 settimane prima rispet-
to alle trappole luminose.
Negli Stati Uniti sta crescendo l’in-
teresse verso i chirotteri da parte de-
gli agricoltori (California Agriculture, 
1998; Kiser e Kiser, 2002; Boyles et al., 
2013). In un contesto di gestione in-
tegrata degli agroecosistemi, consi-
derando le intrinseche diffi coltà nel 
controllo della cimice asiatica e il fat-
to che la predazione dei chirotteri sia 
densità-dipendente, l’istallazione di 
rifugi artifi ciali come le bat box ( fo-
to 6), utilizzate da entrambi i seroti-
ni, l’americano E. fuscus e l’europeo E. 
serotinus (Lanza, 2012; Berthinussen et 
al., 2014; Dietz e Kiefer, 2015), potreb-
be quindi costituire un valido aiuto 
per proteggere le produzioni agricole 
dall’attacco dei fi tofagi invasivi. So-
no necessarie approfondite ricerche 
per verifi care le potenzialità dei chi-
rotteri sul territorio italiano in cui è 
diffusa H. halys.
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Serotino comune (Eptesicus serotinus) (foto 4) (foto Gianna Dondini) e in bat box 
(foto 5) (foto Alessandra Tomassini)
Foto 6 Bat box. Foto Paolo Agnelli
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